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l primo contatto tra USA e S dopo i missili in Europa 

r cinqu e oreaf u per tu 
o incontro fra Gromìko e Shultz 

Gli americani ostentano «ottimismo» 
l colloquio — sul quale entrambe le parti hanno convenuto di mantenere il più stretto riserbo — è 

stato preceduto dall'intervento del ministro sovietico alla conferenza - Toccati quasi tutt i i temi 

Nostro servizio 
A — o e 

Shultz hanno avuto i a Stoc-
colma un colloquio di cinque 

e (ne o e in » 
tenza solo ) 6ul cui contenu-
to le i hanno convenuto di 

e il o ma che 
quella a ha giudicato 
nel complesso . La 

e a i due i 
— che a stata a in 
mattinata o di 

o dalla a della 
a sul o — è 

stata definita da una fonte qua-
lificata «intensa» e , a 

e le «ovvie .  te-
mi toccati vanno dalle i 

e alla sicu-
, ai i , ai 
i umani. Sono stati di-

scussi anhe «alcuni i 
, a i quali e da -

e i quello del o O-
, sollevato tanto da -

miko quanto da Shult? nei o 
i pubblici. e 

le i hanno o le
spettive posizioni nei dettagli 
ed è stata a anche la que-
stione di i contatti. 

L'ultimo o a -
ko e Shultz aveva avuto luogo a 

d all'indomani dell'epi-
sodio o di linea sud-co-

o abbattuto dai sovietici ed 
a stato molto teso. Quello di 
i e stato evidentemente mi-

. Shultz ne ha subito
 pe  telefono al e 

. 
o di i è avvenuto 

nella sede dell'ambasciata so-
vietica a Stoccolma, dove 
Shultz è giunto o le 15 sotto 
una fitta nevicata, o at-
tendeva l'ospite in una sala con 
al o un o e un 
tavolo laccato in stile. Shultz 

a accompagnato da d 
, assistente del o 

di Stato pe  gli i , e 
da , ambascia-

e degli Stati Uniti a . 
Ai i è stato consen-

tito di e le battute inizia-
li , e sia dal clima che dal-
la a a che segna i 

i . Shultz 
ha detto: e e in A* 

a pe e quanto -
do fa laggiù...». o ha
sposto: «Ne abbiamo" o sui 

.  moscoviti possono 
e che adesso anche gli -

cani sanno cosa sia il gelo». 
Quello con Shultz non è sta-

to 1 unico o di o 
con un e occi-
dentale, anche se è quello che 
ha e focalizzato * 
attenzione. ù i il mini-

o sovietico si è infatti incon-
o pe e due e anche 

con il suo collega di , s 
h . Al e 

il o degli i tedesco 
ha : «  sovietici
gono che i negoziati di a 
sugli i siano i 
"saltati" a causa dell'avvìo del-
l'installazione in a dei 

e e dei . Genshe
ha poi aggiunto: o avuto 1' 

e che l'Unione So-
vietica non abbia a con-
cluso o di
sul o dei negoziati 

T sulle i . 
o e che i negoziati 
 dì Vienna sulle anni 

convenzionali o
e nei i mesi*. 

Ennio Polit o 

STOCCOLMA — L'incontro tra Gromiko (a sinistra) e Shultz avvenuto Ieri nell'ambasciata sovietica ' 

È tornato a casa dopo sette mesi di detenzione 

La lung a attes a per veder e 
Enzo Tortor a fuor i del carcer e 

Un veloce cellulare lo ha nascosto alla curiosità della gente che stazionava da-
vanti alla casa di pena di Bergamo - Parlano i suoi familiari : «È innocente» 

a trattativ a in un clima di incertezza 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

l suo caso è davvero 
un simbolo amaro 

 così la prigione di
Tortora ha cambiato
zo: via  8,

 di salute; 11 presen-
tatore televisivo resta segre-
gato, ma in casa, con 11 calo-
re del suol affetti e delle sue 
cose.  non trascu-
rabile. 

Comunque la si pensi sulle 
accuse che gli sono state 
mosse, l'esito di questa vi-
cenda non sembra edifi-
cante.  soluzione adottata 
lascia insoddisfatti sia gli 
'innocentisti* che 1 tcolpevo-
llstl*;  e gli  ora saran-
no più perplessi di prima. 
Qual è 11 criterio per valutare 
la 'pericolosità sociale* di un 
presunto affiliato all'indu-
stria del crimine cutollana? 

 non esiste un 
parametro definito, se non 
altro perché migliala di per-
sone  altre
chieste molto meno
tanti restano a popolare le 
galere italiane; anche se sof-
frono degli stessi mail di 
Tortora, o se hanno molti ac-
ciacchi  più. 

Sono state applicate le re-
gole scritte — e non solo 
quelle — che governano l'at-
tesa di un processo.
questo caso la decisione del 
Tribunale della libertà sem-
bra voler andare incontro al 

cosiddetto senso comune: 
*Come si fa — domanda la 
gente — a coprire di accuse 

 uno del più popo-
lari  giornalisti del video e poi 
lasciarlo per tanto tempo
prigione  attesa di una sen-
tenza che faccia chiarezza?*. 

 che dovrebbe va-
lere per tutti.  Tortora è 
Tortora, non ci si può stupire 
dell'interesse che lo circon-
da. Semmai occorre prende-
re atto che li  suo caso è di-
ventato emblematico di una 
giustizia lento,  da 
procedure e codici superati, 
frenata dalle carenze del 
mezzi; una giustizia che può 
lasciar passare molti anni 
prima di confermare se 11 
primo colpo che ha assestato 
(che può anche essere più pe-
sante di una condanna) era 
motivato e dovuto.  gli 
arresti domiciliari concessi 
all'ex eroe di
suonano un po' come un 
compromesso, destinato a™ 

 l'attesa della ve-
rifica dibattimentale. 

 Tortora la vita da  è 
un po' cambiata, ma non per 
tanti altri, a cominciare dal-
le centinaia di suol colmpu-
tatl.  allora 11 suo caso, pro-
prio perché controverso, re-
sta un simbolo, un amaro 
scorcio sulla giustizia degli 
Anni Ottanta. 
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l o inviato 
O — Enzo a è a casa. Sette mesi esatti di 

, poi, o a fatica, 11 o «minimo» di una 
lunga battaglia : i i pe  motivi di 
salute. Come a , secondo la valutazione che 
hanno voluto e t suol , non è n che. Ad ogni 
modo, a è a casa. E ci è o con almeno due » 
mi pe  11 . Uno o all'ipotetico esito -
vole del non lontano ) è quello di e con -
tobello»: 1 suo! colleghi di un tempo lo aspettano a a 

, a la a e e Anna. o è, 
nientemeno, di i candidato alle elezioni pe  U -
lamento , già nella a , nelle liste 
del . L'annuncio è e della a Anna. La a 
gli e stata fatta da o Zanone in , ^«occa-
sione della sua e visita al e di . «Enzo sta 
valutando se , ha . 

 intanto, 11 a e secondo le 
i di famiglia, è quello di : pe a a casa; 

a una decina di , , in clinica. 
a veniamo alla a della , della lunghissima 

a di attesa, dalla a mattina fi più ottimisti a gii 

(Segue in ultima) Paola Boccard o 

NELLA FOTO: i l cellulare con Tortora a bordo lascia i l carcere 

 «contratto d'oro» per  la raffinazione del pregiatissimo greggio 

Caso «Buattifel» , perch é l'ENI tace? 
Abbiamo dato notizia dome-

nica. con un o del com-
pagno Giovambattista . 

e della commissio-
ne a del , di una e 
di fatti i legati a un 

, stipulato nel "72 dal-
l'EN  con la . una socie-
tà dì Angelo , nel quale 
ai a una a di -
nazione del o l 

e e  a 
quella che si doveva -

. La S ha  con 
una a dei i -
ti , figli del e defunto 
nel 1981, di cui abbiamo dato 
notizia ì . -
chiamo oggi una a docu-
mentata a di L 

Jl documento della società
oltre ad  di una querela con-
tro  direttore responsabile dell'*Unltà* 
e 11 sottoscritto, contiene una sola
mazione oggettiva: che 11 giudice
tore di  ha dichiarato 11 non luogo 
a procedere «a seguito dlatten te
ni svolte dalla Guardia di
Non risponde però aduna serie di  ter-
rogatlvl sollevati dalla
del deputati comunisti (discussa 11 17 
novembre 1980), che mi sono limitato a 
riprendere nel mio articolo di domeni-
ca, con alcune  aggiuntive 
riguardanti eventi degli ultimi mesi. 
Turtavla l'aspetto più singolare della 
vicenda è  di persone (l fra-
telli  chiamate in causa solo di 
riflesso e non  a cui a-

o posto una serie di domande — 

tr a l'altro  relative  generale alla poli-
tica petrolifera  e non alla sola 
questione del greggio Buattifel — 11 
presidente  prof.
ché quest'ultimo rimane il  nostro
locutore  una  volta a indi-
care nodi da sciogliere per migliorare la 
gestione  e non a sollevare ge-
nerici polveroni scandalistici, ripropo-
niamo qui con ulteriori argomentazioni 
alcuni  già sollevati nell' 
articolo di domenica, 1S gennaio. 

 variazione strutturale
venuta di recente nella raffineria SA-

 è la costruzione di un  di 
 attraverso cui — secon-

do le nostre  — non passa 
alcun semilavorato proveniente dalla 
lavorazione del Buattifel, anche perché 
questo  ci risulta non essere 

stato quasi mal utilizzato  quanto non 
conveniente nelle attuali condizioni di 
mercato. 

 poiché il  Buattifel dovreb-
be continuare ad essere lavorato con lo 
stesso ciclo di raffinazione del passato 
(topplng * cracking * anellazione), non 
si comprende  base a quale nuora leg-
ge chlmlco-nslca la  abbia potu-
to drasticamente migliorare le rese ot-
tenute con questo greggio sul propri 

 òhe potrebbe 
essere agevolmente verificato da
ricati del prof.  mettendo a con-
fron to lo schema delle rese di lavorazio-
ne pattuite nel passato (e riconfermate 

6. B. Zorzofi 
(Segue in ultima) 

Il govern o 
ai sindacat i una 

i i politic a dei red 
e s ha escluso in partenza la patrimoniale e la tassazione delle rendite finanzia-

rie - a questione del costo del lavoro - e «precisazioni» sulla manovra economica 

Berlinguer: 
«Un basso 
livell o di 

credibilità» 
Botta e risposta con gli operai di Porto Tor-
res - «U governo non combatte l'inflazione» 

Dal nostro inviato 
O S — Un'assemblea di centinaia di i 

stanchi di delusioni, ma animati a da una volontà di 
lotta che legittimamente diventa anche a di e a 
quella a di a beffa che un o senza -
poli e pieno di i ha giocato allo Stato o 01 

i della , ) e di cui gli i hanno pagato 
il o più alto in i di disoccupazione e di cassa 

e e mille , e alcuni da sette anni). 
Assemblea , domande e , 11 o con gli 

i in mensa che i sta diventando una e 
(anche ì a Ottana è stato cosi). 

a le tante domande, una di e attualità. a chie-
sto un : sono n o le e sul costo del o 
e a me a che il sindacato ci vada non unito quanto 

. a vedo anche che vengono e accuse al 
PC  di i e nella dialettica sindacale. Che 
cosa ne pensi, ? 

(Segue in ultima) Ugo Baduel 

Per la strage mafiosa di a 

a magistratura 
chiede l'arresto 
del de a 
a domanda di autorizzazione a procedere 

avanzata al Senato - Accusa di omicidio 

A — La a 
e ha chiesto al Sena-

to e a -
e o del e 

o Antonino 
, ex e del-

la commissione i costi-
tuzionali di o -
ma e attualmente compo-
nente della giunta pe  le au-

i a e in 
giudizio. Le accuse mosse 
dai i al -

e sono di a : 
omicidio ; associa-
zione pe e di stam-
po mafioso; o di ; 

o abusivo . All a 
a di pote e il 

mandato di , 1 giudici 
hanno accompagnato anche 
la a di e 
a e in giudizio. 

Le accuse mosse l con-
i del e -

stiano Antonino a si 

Nell'intern o 

o — ma le e 
del o non sono sta-
te a stampate pe  cui 
non si conoscono con -
sione 1 i della vicen-
d a — al summit mafioso di 

a (1° e 1977), -
o dal . Nel 

conflitto a fuoco che segui 
o delle e del-

e o la vita due 
agenti e o uccisi an-
che due maflosL A quel -
tice — secondo le -
zioni di un mafioso «pentito» 
— e o an-
che . Secondo -

i che o -
i nella vicenda e 

coinvolto anche un o e-
sponente politico : 
si e di o 

Giuseppe F. taennella 
(Segue in ultima) 

Sarà arrestato deputato
nonostante 150 franchi tirator i 

e o concessa i dalla a o 
l missino Abbatangelo, e di e a una 

sezione del . a nel o ci sono staU più di 150 
i i a e del L A PAO.e 

a Pettini a spiegare perché 
fanno lo sciopero della fame 

o l à oggi una delegazione di i 
della , l'azienda dove un o di , da 10 

, sta facendo o o della fame pe e
posto di . A PAO.

, la rivoluzione 
informatica è già cominciata 

L'inchiesta sulla condizione a e l'innovazione tecnolo-
gica nel capoluogo .  centinaia di migliala sono 
Sia cambiau il o e le mansioni, 15.000 i 

'assalto nel o del . A PAO. t 

A — È cominciata la 
fase . l mi-

o Gianni e , 
nelle 5 e del «faccia a fac-
cia» di i ccn Lama, Cami-
ti , o e gli i -
genti sindacali, si è limitato 
ad e 1 i della 

. Qualche -
zione e qualche -
to, ma di definito c'è solo co-
sa 11 o non vuole . 
Non la e e non la 
tassazione delle e fi -

e che, , 11 sin-
dacato a -
nanti pe  una politica del 

i a ed equa. -
ma, e s ha tagliato 
il , ma non è andato 

. l minimo sufficiente, 
secondo 1 commenti sindaca-

li . Lama: «C sono molte cose 
che mancano e molte e 
che a non hanno una 

. l : «La novi-
tà e che si è cominciato». 
Camiti: «Non esistono anco-
a elementi di giudizio». -

venuto: e è che 
comincia ad e o 1' 

e in cui ci si muove». 
Sintetizza o : «La 

a a a a tutti 
gli sbocchi». 

Gli ostacoli sono a 
sul o del negoziato, 

i come macigni. «Non è 
cambiato — dice o Ga-

l —11 o delle scel-

Pasquale Cascelta 

(Segue in ultima) 

Caro , chi non 
vuole l'alternativa? 

 compagno Giorgio
folo ha pubblicato su -
pubblica* di ieri un articolo 
che riapre 11 discorso sul ca-
rattere della nostra, opposi-
zione in correlazione con la 
prospettiva di alternativa 
democratica e con il  ruolo 
che, in questa prospettiva, 
gluoca la presidenza sociali-
sta del governo. 

 che avvia 11 suo 
ragionamento riprendendo 
l'articolo di Napolitano di 
cut tanto si è discusso, fa ri-
ferimento anche alle cose 
scritte da noi nell'editoriale 
di domenica scorsa. Come 
sempre  discute pa-
catamente e argomentando. 
Tuttavia devo dire che mi ha 
colpito la sua premessa a 
proposito del comportamen-
ti che storicamente ha as-
sunto l'opposizione comuni-
sta nella vita della democra-
zia  Secondo

 dire «che i l
non deve spingere la sua op-
posizione fino a paralizzare 1 
meccanismi decisionali, non 
i tanto ovvio».  perché non 
i ovvio?  che 11  ha 
^spinto* per » J 
meccanismi decisionali di 
cui dispone la democrazia 1-
tafana? Oppure — questo è 
ti punto da noi sollevato — 
c'è da tempo una maggio-
ranza che anziché governare 
ha paralizzato non solo f 
meccanismi decisionali ma 
la stessa democrazia
na? 

 è strano che un uomo 
attento come  non si 
ponga un  su 
questa ^coincidenza* tra os-
sificazione delle alleanze go-
vernative e crisipolitlco-mo-
rale-istltuzlonale del

 verità una risposta 
 la dà ed è questa: 1) 

valorizzare la novità della 
presidenza socialista nel 
quadro delle vecchie allean-
ze; 2) considerare questa pre-
sidenza come punto di par-
tenza e di riferimento per 
una nuova fase politica, cioè 

a .  questo senso 
. — aggiunge  — 'l'ap-
poggio (del  al governo e 
la prospettiva dell'alternati-
va non si escludono ma co-
stituiscono due momenti di 
una grande strategia sociali-
sta*. 

 subito, prima di 
aggiungere altre osservazio-
ni, che proprio  l'»Avanti!» 
.pubblicava un editoriale non 
firmato, attribuito al presi-
dente  che sul punto 
nodale toccato da
affermava testualmente:
cosiddetta politica dell'alter-
nativa, che non era e non è la 
politica praticata o progetta-
ta dal partito socialista*, 
Quindi: una politica «cosid-
detta» a che fi 
PSJ non pratica né progetta. 
Ne consegue che con la pre-
sidenza socialista si pratica e 
si progetta ben altro. Stanno 
così le cose, compagno
folo, o no?  tener 
conto o meno di dò che dice 

 segretario del  U quale 
 anche la novità 

della presidenza socialista? 
 di che i davvero una 

faceti* scrivere enei Berlin-

guera non credere nell'alter-
nativa. 

 che cosa si sta prati-
cando e si progetta nella 
realtà con questa presidenza 
che noi abbiamo considerato * 
un dato nuovo della situa-
zione politica? Stiamo al fat-
ti e prendiamone in conside-
razione solo uno sul quale 

 tra l'altro, ci chia-
ma  causa: la manovra e-
conomlca ed 1 rapporti con 11 
mondo del lavoro.
sostiene che «una opposizio-
ne responsabile non contra-
sterebbe 1 socialisti quando 
sostengono sacrosantamen-
te la necessità di moderare, 
nell'interesse del salario rea-
le del lavoratori, l'impatto 

 della scala 
mobile, ma li  sosterrebbe o 
stimolerebbe o critichereb-
be, se del caso, su quelli che 
diventeranno  veri nodi del 
conflitto con le altre forze 
moderate: primo fra tutti, U 
nodo fiscale». Bene.  è sta-
to lo stesso  a scrive-
re  del 2 no-
vembre 1983)  un non di-
menticato e  ar-
ticolo che «non sembra op-
portuno discutere — dram-
matizzando — sul grado di 

 tollerabile, se 
non si è fissato 11 termine di 
riferimento programmato: 
per esemplo, lì mantenimen-
to, entro 11 triennio, del sala-
rlo reale costante al netto 
delle

Ora,  questi giorni, osta-
to affermato  11 con-
trario, e cioè che deve essere 
abbassato proprio 11 salarlo 
reale. È stato lo stesso

 — nell'articolo citato — a 
scrivere che e
redditi diversi da quelli di la-
voro dipendente e possibile 
solo se ti sistema fiscale fun-
ziona  tutti t sensi. B no-
stro funziona a senso unico*. 

 governo ha detto a chiare 
lettere che non  mo-
dificare nulla rispetto al 
«senso unico» fiscale. 

 notava 
che ci troviamo di fronte «ad 
un caso di scambio
si chiede «subito» agli uni 
una disciplina cui gli altri si 
sottraggono, e si promette 
maggiore severità ed equità 
«in futuro». È ciò che è stato 
fatto  passato ed è ciò che 
oggi fa questo governo a pre-
sidenza socialista.  allora? 
È forse questa la ragione per 
cui non si 'progetta* ralter-

può 'progettare* se non va a-
vantl un'altra politica?
posizione è tale se sf batte 
per farla avanzare. 

 devo,
ne, una risposta a  J2 
quale mi chiede «cosa iareb» 
bero f comunisti di diverso, 
al governo». Se non fosse 
possibile fare cose diverse, 
per la prevalenza delle forze 
conservatrici, non staremmo 
al governo.  tutto. Star» 
al governo per fare le stesse 
cose che fanno (forse meglio) 
1 conservatori non dovrebbe 
essere 11 dato distintivo di uà 
vero partito riformista, O 
no? 
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 proposta dei lavoratori

Genova, l'operaio 
Guido a 

«simbolo di pace» 
Nel quinto anniversario 
dell'omicidio delle Br, 1' 
esempio del nostro com-
pagno servirà da stimolo 
per  intensificare l'impe-
gno pacifista delia classe 
operaia 

Nell a fot o 
accanto : Guid o 
Rossa . Sotto : 
un'immagin e 
del funeral i 

Guido  simbolo dell'impegno pieno 
della classe operala contro 11 terrorismo, può 
essere oggi un punto di riferimento ideale 
nella lotta per la pace? È lecito utilizzarne — 
si, utilizzarne — la memoria per chiedersi 
quale ruolo può davvero giocare oggi la clas~ 
se operala, con le sue organizzazioni sindaca-
li,  per superare l'equilibrio  del terrore e al' 
lontanare il  pericolo di una catastrofe nu-
cleare?  compagni di lavoro di Guido,
talslder, hanno scelio la provocazione di que-
sto *atto politico' — come lo hanno definito 
—per non far passare tra la disattenzione del 
più il  quinto anniversario di quella mattina 
del 24 gennaio 1979 in cui le  uccisero 11 
delegato operalo, 11 comunista che alle parole 
di condanna aveva fatto seguire t fatti, la 
testimonianza diretta contro chi tentava di 
organizzare  fabbrica la violenza terrori-
sta. 

a memoria di 
quel sacrifìcio 

Genova, certo, cercherà anche in altri  mo-
di di conservare la memoria di quel sacrificio 
e di quell'uomo, per esemplo alzandogli un 
monumento in una delle piazze più centrali 
della citta, e anche questo è un risultato dell' 

 appassionata del compagni di Gui-
do. Ancora, a cura del consiglio di fabbrica, è 
stato pubblicato un libro di documenti e te-
stimonianze sulla vita di  parole e
magini il  cui valore documentario si propone 
proprio come  tentativo — frutto di una 
originale esperienza di  da 
parte di un reparto operalo combattivo e a-
ramato — di resistere alla voracità
bile e quotidiana di un tempo che, pur dispo-
nendo di formidabili strumenti di documen-
tazione e di trasmissione della memoria, pre-
ferisce utilizzarli tanto spesso per cancellare 
o confondere le tracce lasciate dalla cronaca 
e dalla storia. 

 pure, proprio la volontà di attualizzare 
Guido  facendone spunto di confronto 
trittico su un terreno di azione concreta, sul-
la lotta per la pace, ci è parso  modo più vero 
anche di appellarsi a lui  — che era così
stidito dai discorsi vuoti e così
all'azione.  discorso è stato tentato dal lavo-
ratori dell'ltalslder nel teatro della loro fab-
brica, chiamando a confrontarsi con gli ope-
rai anche  come Gianni Baget 
Bozzo, Giuseppe Botta, e l'assessore
zione del Comune di Genova Silvio  È 
stato un operalo del consiglio di fabbrica — 
Claudio —a mettere la questione sul 
tappeto: perché la classe operala.  un paese 
come  esita a mettersi sul terreno del-
la lotta per la pace?  esita  sindacato? 

 che non sono chiari l nessi tra la batta-
glia per 11 la VOTO e lo sviluppo e quella contro 
U riarmo e la guerra?  tra gli operai 
atteggiamenti di *delega* su una questione 
così vitale?  le domande su culi delegati 

 e con loro  sindacato genovese, 
hanno costruito la scelta unitaria di svolgere 
nel ricordo di  assemblee nelle fabbri-
eoe proprio su queste questioni o sullo alo* 
gan: *Quldo  contro la violenza, oggi 
per la pace». 

Un passaggio diffìcile, lo ha definito Silvio 
 che ha scritto anche unlntroduzlo-

ne al libro sull'operaio ucciso dalle  e dal 
quale abbiamo già rubato tanti stimoli e con-
cetti da non citarlo ulteriormente.  un 
passàggio gii presente — ha poi osservato 

Baget Bozzo — nell'esperienza reale del-
l'*operalo-lntellettuale» Guido  sa-

 ha scelto la strada della 
citazione testuale per vivificare nelle parole 
la persona e la passione politica e culturale di 

 attingendo a quel documento straor-
dinario — contenuto nel libro che abbiamo 
già citato — rappresentato dalla lunga lette-
ra a Ottavio, scritta da Guido in quel cruciale 
1970, quando mentre alcuni stavano per
boccare la strada fatale che dal '68 ha portato 
alle  altri  — come l'operato genovese — 
ricercavano  ogni possibile saldatura 
tra 11 profondo bisogno di cambiamento e-
merso alla fine degli anni 60 e l'affermazione 
di un vasto movimento di democrazia e di 
riforma. Baget Bozzo ha messo  rilievo l'o-
riginalità  di una profonda adesione al parti-
to comunista — come quella lungamente
lustrata nella lettera di  — che negli 
anni 70 si esprimeva soprattutto nell'indica-
zione di un'ampia riforma capace di mutare 
nel concreto la qualità della vita  parla 
a lungo dell'estensione della democrazia, del-
la riforma della scuola, dell'urbanistica, del-
la sanità), piuttosto e prima che  un cam-
biamento — pur evidentemente necessario 
— del potere. 

Si potrebbero del resto citare testualmen te 
diversi passaggi in cui 11 problema della pace 
è affron la to dlrettamen te da Guido
termini sorprendentemente attuali.  in 
modo ancor più protondo — questo ci è sem-
brato l'assunto di Baget Bozzo — 1 valori del-
la solida^-tà tra gli uomini, della libertà e 

 consapevole che permeano il 
linguaggio delle parole e delle azioni di Gui-
do  autorizzano pienamente oggi a ri-
cordarlo nel nome della battaglia per la pace. 

Un insegnamento 
fondamentale . 

 —  di commemorare Gui-
do affrontando «i temi scottanti di un dibat-
tito politico e civile» — è sembrata 'profon-
damente  anche a Giuseppe Bot-
ta, che si è detto colpito, dopo aver sfogliato 1 
documenti raccolti nel libro, soprattutto dal-
l'insegnamento fondamentale che sembra e-
mergere dalla vita e dalla tragedia di
la coscienza che non si può abdicare alle re-
sponsabilità chesl assumono personalmente 
nel condividere una causa collettiva. 

 un altro punto di vista da cui guarda-
re al tema della pace.  Botta ha preso sul 
serio fino  fondo l'assunto, senza concedere 
nulla al rituali  della celebrazione, ma enu-
merando tutte le ragioni obiettive che l'evo-
luzione delle tecniche militari  e
mento della situazione  pur-
troppo offrono per sconsigliare qualunque 
ottimismo, per farci temere come possibile 
un conflitto nucleare, per richiamarci tutti, 
dunque, all'impegno, all'azione. 

Vn richiamo a cui il  sindacato non si è 
sottratto.  gli  di un pubblico 
che si poteva desiderare più folto (tforse 
nemmeno stasera qui — arerà osservato ad 
un certo punto Baget Bozzo —  è ac-
compagnato come dovrebbe*) sono toccate 

 a Giovanni  segretario regionale 
le parole conclusive. Ci un  concre-
to: quello di organizzare a Genova entro feb-
braio una grande manifestazione per la pace, 
per  unitari*  delle organizzazioni 
sindacali 

Albert o Lek» 

Trattativ a governo-sindacat i 
te e degli orientamenti su cui 
abbiamo già espresso un 
giudizio critico». , 

, non lo si costruisce 
su dichiarazioni di buona vo-
lontà, bensì sul due » 
— come li definisce Antonio 

i — del fisco e del 
prezzi, in assenza del quali 

a politica del redditi diven-
ta politica sul reddito del la-
voro dipendente». , anzi-
ché 11 cemento, il ministr o -
ri ha mostrato di avere solo 
un po' di sabbia, per  giunta 
bagnata. Tuttavia, sembra 
bastare a e s per 
mostrarsi soddisfatto. All e 
riserve dei dirigenti sindaca-
li , l ministr o ha contrappo-
sto un ottimismo di manie-
ra, anzi «di mestiere» come e-
gll stesso l'ha definito. 

l è stata confermata la 
disponibilit à di tutt i — ha 
detto e s — e questo 
ora vale». a i contrasti sul-
la patrimonial e e la tassazio-
ne delle rendite finanziarie? 

l governo non dice di no per 
principio , ma per  una valu-
tazione di opportunità». E il 
resto? «Abbiamo 11 carniere 
pieno». a e s non 
ha voluto specificare. Ecce-
zion fatta che sul costo del 
lavoro «attendo le proposte 
delle parti sociali. Benvenu-
to e Camiti n modo esplici-
to, Trentl n in modo ellittico, 

hanno tutt i dichiarato la 
propri a disponibilit à a ope-
rar e sul costo del lavoro, 
compresa la scala mobile, 
anche oltr e 1 termini dell'ac-
cordo del 22 gennaio. i 
e martedì ci saranno -
tr i specifici, di esplorazione 
anche con gli altr i ministri , 
su fisco, occupazione e mer-
cato del lavoro, tariff e e 
prezzi, stato sociale. Conclu-
sa questa fase il sindacato ci 
dir à cosa vuol fare per conte-
nere 11 costo del lavoro 
dell'84 entro 1110%. Poi il go-
verno avanzerà una propri a 

. 
a le cose sono davvero 

andate come il ministr o ha 
riferit o al giornalisti? Tren-
tln puntualizza: «Solo se si 
realizzano le condizioni di 
un profondo cambiamento 
dello scenarlo della politica 
economica, con interventi 
specifici di lotta all'inflazio -
ne, di o delle en-
trat e fiscali, di sviluppo dell' 
occupazione, allora è possi-
bile un o sul salarlo 
che vada oltr e l'accordo del 
22 gennaio lasciando i 1 
meccanismi di quell'intesa. 
Un , cioè, che non 
può avere carattere struttu -
rale, e quindi non può mo-
dificar e qualsiasi strumento, 
compresa la scala mobile, 
non fosse perché una -

cizzazione non più legata a 
prezzi e salari non sarebbe 
più la scala mobile, bensì un 

o straordinari o e 
temporaneo e del 
meccanismi retributiv i pro-
porzionale alla manovra del 
governo cosi da accompa-
gnarla». 

E questa manovra non c'è. 
Al più si può parlar e di qual-
che pezza recuperata qua e 
là. Almeno stando al reso-
conto del «chiarimenti» del 
ministr o fornit o da Galbuse-
ra, della . Eccolo. 

COSTO O — 
l governo renderebbe meno 

competitiva l'offert a pubbli-
ca di BOT e CCT n modo da 
far  scendere e alle 
rendite del titol i di Stato an-
che 1 tassi passivi e attiv i 
praticat i dalle banche. a 
manovra, dunque, non a-
vrebbe quel carattere -
diato che serve per  la ripresa, 
come invece accadrebbe con 
una dirett a riduzione del 
tassi d'interesse. 

O — Esclusa la patri -
moniale, bocciata la. tassa-
zione sul BOT e 1 CCT, e 

s avrebbe proposto 
decreti legge e atti ammini-
strativ i per  aumentare 11 pre-
lievo sul reddito delle -
se familiari , portando al 70% 
la capacità lmposltlva del 
capofamiglia (oggi, invece, 11 

reddito è interamente divi -
so). e dell'introduzion e 
del redditi presunti per  1 la-
vorator i autonomi e 1 profes-
sionisti, 11 ministr o ha parla-
to di una sorta di «reddito-
metro» che fisserebbe delle 
soglie al di sotto delle quali 
scatterebbero controll i auto-
matici. Altr i provvedimenti 
riguarderebbero la contabi-
lit à obbligatoria. C'è, com'è 
evidente, solo ciò che Vlsen-
tlnl , ministr o delle Finanze, 
ritien e possibile per  recupe-
rar e un po' d'evasione e di e-
rosione fiscale, ma non un'o-
perazione di aumento delle 
entrate facendo pagare chi 
gode di fortun e e ricchezze. 

 E E — E-
scluso un intervento di con-
tenimento drastico, e -
chells avrebbe proposto una 
manovra «modulare» sul 28 
prezzi amministrat i e tariff e 
controllate dal : danno 
un gettito annuo di 70 mila 
miliardi , se fossero aumen-
tati del 10% si otterrebbe un 
prelievo aggiuntivo di 7 mila 
miliardi , mentre le aziende 
chiedono un aumento del 
14,7% corrispondente a 
10.500 miliardi , per  cui oc-
corre coprire la differenza di 
3.500 miliard i che servono 
per  gli . Un e-
semplo del ministr o riguar-
da 1 tempi: per  il canone

o le tariff e C auto gli au-
menti potrebbero essere più 
contenuti o rinviati , mentre 
per  le autostrade e la P ci 
sarebbe urgenza di decidere 
subito. n questo modo, so-
stiene Trentln , si program-
ma solo e che va 
ben oltr e 11 10%. 

E — 11 mi-
nistro avrebbe parlato di un 
aumento dell'occupazione di 
80-100 mila unità, attraverso 
interventi urgenti per  la Ca-
labria, la Sardegna e Napoli, 
l'istituzion e di agenzie del 
lavoro, alcune delle quali 
sperimentali, 11 rilanci o del 
contratt i di formazione, le 
assunzioni nella pubblica 
amministrazione e 11 soste-
gno alle e autogestite 
e cooperative. Sono tutt e co-
se da verificare nel loro effet-
ti concreti, soprattutto dopo 
le scelte già compiute da e 

s — e contestate dal 
sindacato — sul mercato del 
lavoro. 

a manovra straordi-
naria, comunque, non c'è 
traccia. e su questo in-
siste la  nel momento 
n cui sollecita una «profon-

da svolta» e «non l'affidars i 
all'evoluzione delle tendenze 
spontanee».  e , che 
pure alla segreteria generale 
di oggi chiederanno di ren-
dere esplicita una proposta 

del sindacato sul costo del 
lavoro «per  rafforzar e la no-
stra posizione contrattuale», 

o anch'esse sulle 
condizioni. C'è chi, come -
veranl della , e 
nella vicenda del bacini di 
crisi l'inizi o di «una chiara 
partit a elettoralistica» e so-
stiene che «la necessità di un 
accordo non può significare 
svendere per  promesse gene-
riche». E chi, come Crea, del-
la , dice a e s 
che propri o  persistenti 
«problemi di ordine politico e 
tecnico» sollevati sulla patri -
moniale e la tassazione delle 
rendite finanziarl e rendono 
arduo 11 negoziato compro-
mettendo le altr e disponibi-
lit à espresse da e . 
Commenta Crea: a tratta -
Uva ha cominciato a prende-
re 11 largo, ma 11 mare è gros-
so e non è ancora chiaro se 
tutt i i rematori si muovono 
n sintonia». o a farl o 

apposta, c'è la conferma che 
Goria si preoccupa di mette-
re i paletti: l governo — ha 
detto 11 ministr o del Tesoro 
— non ha mal pensato a con-
tropartit e da offrir e al sinda-
cati per  facilitar e l'accordo 
sul costo del lavoro». Come 
dire: paghino e si tengano 
questa politica economica. 

Pasquale Cascella 

, insieme alle 
altre, a questa domanda il se-
gretario del PC  ha posto una 
questione di metodo e una di 
merito. Per  quanto riguarda il 
metodo, ha detto che non si ve* 
de come si possa negare il dirit -
to dei comunisti di occuparsi di 
un problema della portata di 
quello che sindacati, governo e 
Confindustria stanno ora trat -
tando. È vero, in effetti, che 
puntualmente intervengono di-
rigenti  o esponenti sindacali 
che subito gridano allo scanda-
lo denunciando una «interfe-
renza» del PC  ogni volta che 
quest'ultimo esprime il suo pa-
rere. Quegli stessi sindacalisti 
però, va osservato, non solleva-
no la minima obiezione quando 
ad interferire , e anche ad inge-
rirsi  pesantemente, sono altr i 
soggetti: partit i o governo stes-
so. Proprio il governo non ha 
certo lesinato pressioni, anche 
nella occasione attuale, per  in-
durr e in ogni modo il sindacato 

Il discorso 
di Berlinguer 
a scegliere determinate decisio-
ni e linee di condotta, piuttosto 
che altre. Noi pensiamo, ha 
detto Berlinguer, che tutt i han-
no il diritt o di esprimere un 
propri o giudizio quando si svol-
ge una trattativ a di cosi grande 
importanza, e tanto più ha que-
sto diritt o un partit o come il 
PC  nelle cui fil e milit a una co-
si larga parte degli operai e dei 
lavoratori e che non può certo 
abdicare al suo dovere di inter-
venire, con i suoi giudizi e le sue 
iniziative, quando sono in ballo 
problemi che riguardano vitali 
interessi del Paese e questioni 
che dovranno essere discusse 
nel Parlamento nazionale. Non 
vogliamo certo dettare ai sin-

dacati la linea da seguire, ha 
aggiunto Berlinguer, ma nel 
pieno rispetto della loro auto-
nomia, vogliamo fermamente 
difendere il nostro diritt o a dire 
sempre la nostra parola su cer-
te questioni. 

Per  quanto riguarda poi il 
merito della trattativ a in corso, 
il segretario del PC  ha detto 
che l'impressione dei comunisti 
è che il governo si ria presenta-
to al tavolo dell'incontro, a ma-
ni vuote e anzi con un basso li-
vello di credibilità . U provvedi-
mento di aumento del prezzo 
della benzina, preso propri o al-
la vigili a degli incontri , denota 
addirittur a un atteggiamento 
di certo qua! disprezzo nei con-

front i dei sindacati, dato che la 
questione del controllo delle 
tariff e e dei prezzi amministra-
ti era propri o una di quelle che 
dovevano rientrare  nel negozia-
to; e considerato, per  di più, che 
l'oggetto di quest'ultimo è pro-
prio il contenimento dell'infla -
zione, mentre un aumento co-
me quello del prezzo della ben-
zina è un tipico provvedimento 
che va nella direzione opposta, 
quella di un aumento dell'infla -
zione. 

Questo prova che il governo 
non conduce affatto una lotta 
seria contro l'inflazione, ma an-
zi contribuisce ad aggravarla. 

e cause principal i dell'infla -
zione attuale non sono nel costo 
del lavoro, ma nella sfrenata 
corsa del dollaro, nel livello alto 
delle importazioni soprattutto 
alimentari, negli sprechi dis-
sennati. Contro queste cause il 
governo non muove un dito, co-
si come non tocca il grande no-
do della evasione fiscale. e 

proposte del governo si riduco-
no quindi, sostanzialmente, a 
una pressione sui sindacati per-
chè accettino gli tindìspensabi-
li» tagli al valore reale dei salari 
e degli stipendi, senza che nulla 
di concreto si faccia nella dire-
zione delle contropartit e ri-
chieste dai sindacati: per  l'oc-
cupazione e la creazione di nuo-
ve occasioni di lavoro, per  la po-
litic a fiscale, per  il contenimen-
to delle tariff e e dei prezzi am-
ministrati . 

Così come stanno le cose al 
momento attuale, ha concluso 
Berlinguer  su questo punto, noi 
diamo questo giudizio comples-
sivo. Non intendiamo del resto 
— come è naturale — dare un 
giudizio definitivo sulla tratta -
tiva appena cominciata. 

e altre domande, come 
si è detto, sono state rivolte al 
segretario del . Alcune — 
sulla traccia di due concise ma 
incisive introduzioni di e Pal-
mas, segretario della sezione di 

fabbrica del , e di , 
del consiglio di fabbrica — sul 
tema della pace che, si è detto, 
de\e essere sempre più presen-
te nella coscienza, nella mobili-
tazione, nella iniziativa della 
classe operaia. Berlinguer  ha 
particolarmente sottolineato il 
valore del referendum autoge-
stito contro le basi missilisti-
che. il cui successo politico de-
ve diventare un obiettivo degli 
operai, dei tecnici, degli impie-
gati di tutt e le fabbriche -
ne. 

e anche, natural-
mente, sul drammatico proble-
ma del futur o di questi impian-
ti di Porto Torres che Bono an-
cora validi, che costituiscono 
un patrimonio irrinunciabil e e 
che ì lavoratori — e U PC  in 
prima fila, lo ha garantito il se-
gretario — non intendono ve-
dere seppellire sotto la monta-
gna delle false promesse e della 
reale incapacità dei governi na-
zionale e regionale. 

Ugo BadueJ 

addetti ai lavori stazionavano 
già alle 6 e mezzo, prima ancora 
dell'alba con macchine fotogra-
fiche e notes davanti ai cancelli 
del carecere) fino alle 4 del po-
meriggio: cinque, sei, dieci ore 
nell'attesa di potere strappare 
al detenuto in «traduzione» una 
dichiarazione, di cogliere in un 
flash la sua immagine. «Prima 
delle dieci sarà diffìcil e che e-
sca»; «si prevede che lo traduca-
no verso le 12^0, manca ancora 
il fonogramma»; «bisogna a-
spettare le 3, non è disponibile 
per  il momento la scorta». 

Finalmente, alle 16,05, dal 
fondo del viale intemo del car-
cere, giù oltre i cancelli, si vede 
avanzare in velocità, a fari ac-
cesi, un cellulare dei carabinie-
ri,  il cancello automatico scor-
re, il furgone sfreccia velocissi-
mo, con le tendine abbassate, 
davanti agli inutil i obiettivi e 
alle facce allibit e di alcune de-
cine di giornalisti e di alcune 
altr e decine (non molte, per  la 
verità) tra curiosi e fans. «Era 
lui?» «Sì, doveva essere lui.. «Sì, 

Tortora 
tornato a casa 

M L A N O — Ann a Tortor a prim a dell'incontr o co n 1 fratett o 

era lui», conferma subito dopo 
l'avvocato a Valle, che a 
piedi esce a sua volta. 

A , davanti alla casa 
di via dei Piatti 8 staziona un' 
altr a piccola folla, che un'ora e 
mezzo dopo vedrà a sua volta 
sparire nell'androne un furgo-
ne, impermeabile a qualunque 
sguardo. 

Eppure, a Bergamo, l'attesa 
non è parsa poi cosi lunga: per 
intrattener e rappresentanti 
della stampa e pubblico si sono 
prodigati con slancio avvocato 
e familiar i di Tortora: la sorella 
con il marito e il figlio, la segre-
tari a Gigliola Barbieri . C'era 
anche il regista di Portobello, 
Beppe , c'era anche 
Citterio , autore di testi per  la 
popolare trasmissione, ma non 
si sono fatti vedere.  compito 
di «press-agent» è stato assunto 
interamente dagli intimi , che 
hanno ripetuto fino all'esauri-
mento le note tesi: Enzo è inno-
cente, non c'entra nulla con la 
camorra, Pandico e Barra non 
sono attendibili . e dichiara-
zioni di innocenza cadevano 

nelle orecchie «professionali», 
ma anche in quelle più candide 
dei curiosi, dei video-spettatori 
del venerdì sera, che le beveva-
no con partecipazione. A co-
minciare da una famiglia oriun-
da siciliana al completo: padre, 
madre, Antonino, il figlio, di 
undici anni, armato di cinepre-
sa (tre milioni , dice con fierezza 
il padre), e il fratello più grande 
come coadiutore: li ha portati
il padre all'alba, perché potes-
sero riprendere il momento sto-
rico, più tardi la madre li ha 
raggiunti con le brioche* per  lo 
spuntino. a al momento sto-
rico il mini-operatore mancava: 
si era preso un gran freddo la 
mattina, aveva dovuto mettersi 
a letto con la febbre. Una non-
na, compare verso le 9, subito 
dopo aver  accompagnato i ni-
potini all'asilo. Anche lei ha a-
spettato a lungo di vedere «il 
signor  Tortora»: «Gli ho anche 
scritto e mi ha risposto. a sua 
lettera l'ho messa fra le cose 
più care, insieme con i primi 
scarabocchi dei miei nipotini». 

a neanche lei ha retto fino 

al passaggio del suo divo. Tutt o 
sommato, la capacità di resi-
stenza dei fans bergamaschi, e 
persino la loro curiosità, non è 
risultata all'altezza delle aspet-
tative. 

È andata meglio a , 
forse anche grazie a una discu-
tibil e iniziativa di un quotidia-
no della sera che è uscito spa-
rando a piena pagina: «Volete 
vedere Tortora? Via Piatti 8, a 

. E infatti , in via Piatti , 
in serata si era radunata pro-
pri o una piccola folla: chi dice 
tr e o quattrocento persone, chi 
dice addirittur a mille. Anche 
perché, nell'imminenza del 
tanto atteso arrivo, carabinieri 
e polizia hanno pensato bene di 
sbarrare gli accessi alla piccola 
via, con il risultato che, se pochi 
riuscivano ormai a entrare, nes-
suno poteva più uscire. Anche 
loro, ad ogni modo. Tortor a 
non l'hanno visto. Neanche 
quel ragazzino di 15 anni, Enri -
co, arrivat o lì ore prima con uà 
mazzo di rose rosse. a finit o 
per  consegnarle alla portinaia. 

Paola Boccard o 

, democristiano, 
direttor e del consorzio dell' 
area di sviluppo industrial e 
di o Calabria ed ex sin-
daco di .  mafioso 
che ha parlato avrebbe cono-
sciuto  particolar i della vi-
cenda da uno del partecipan-
ti al vertice. Fra questi ci sa-
rebbero stati anche un Piro-
malli e un , espo-
nenti di note famiglie mafio-
se calabresi. 

i a era in Sena-

Arrest o 
per Murmur a 
to e al giornalisti che o han-
no avvicinato ha detto di a-
vere «la coscienza tranquil -
la». «Sono certo — ha dichia-
rato l parlamentare demo-
cristiano — che la giustizia 

confermerà la mia totale e-
straneità al fatt i di cui sono 
accusato. o potuto ritrova-
re tutt a la documentazione 
che comprova come quel 
giorno, U1* april e del 1977, lo 

mi trovavo a Vibo, mio colle-
gio, e questo sta a dimostrare 
che non potevo essere n altr i 
luoghi come mi si accusa». 
Antonino , 58 anni, 
è democristiano da 40 anni, è 
stato sindaco di Vibo Valen-
zia ed è senatore dal 1968. 

Nello spazio di un anno è 
la seconda volta che il Sena-
to si trova davanti ad un ca-
so di questa delicatezza: 11 
precedente riguard a 11 sena-
tore socialista o 

nel 1980) con quelle concor-
date a partire dalla metà del 
1983.  11 prof.
dovrebbe essere  condizio-
ni di poter verificare di 
quanto le rese  'mi-
gliorate* siano peggiori di 
quelle che con lo stesso greg-
gio e ciclo di lavorazione so-
no state ottenute

 a Gela e a  A 
noi risulterebbe una resa
olio combustibile  al 
5%, contro 11 15% circa vali-
do oggi nell'accordo con la 

 e 11 30% circa del 
precedente contratto con la 
stessa società. 

Altra domanda: è vero che 
oggi  acquista 11 
greggio Buattlfel disponibile 
direttamente  co-
sicché la decisione su come e 
dove fan lavorare il  Buattl-
fel i stata trasferita dall'A-

 alla stessa
chimica? Ci relazione fra 
questa decisione e gli
rogativi prima sollevati? 

Altro punto: nella risposta 

Il caso 
ENI-Moratt i 

 comuni-
sta  sottosegretario

 affermava testual-
mente che *non i mal stato 
possibile compiere l'approv-
vigionamento di tale greggio 
attraverso il  campo boe di 
Gela, nel cui "sea-Une", pog-
giato sul fondo marino, il 
raffreddamento dello stesso 
avrebbe comportato un
versibile
bene, chiediamo quali tipi di 

 (e relativo co-
sto) sono stati effettuati a 
Gela per rendere possibile 
oggi la lavorazione di Buattl-
fel impraticabile secondo 
l'on.  A noi risulta 
che l'unico  neces-
sario per far passare 11 greg-
gio dalle navi alla raffineria 
fosse quello di mantenerlo 

riscaldato nel tubi di tra-
sporto, tecnica oggi larga-
mente adottata nelle raffine-
rie moderne.  maggior si-
curezza, si usa caricare sulla 
nave modesti quantitativi di 
un prodotto «spiazzante», 
cloi di un greggio più fluido 
per pulire la tubazione a sca-
rico ultimato. Non si tratta 
di un dettaglio tecnico: non a 
caso 11 punto 10
gazione comunista chiedeva 
«se la raffineria  all' 
atto della stipulazione del 
contratto, era attrezzata a ri-
cerere e lavorare 11 greggio 
Buattlfel, ovvero sono stati 
necessari
ti e se  ha partecipato 
a detti investimenti e  che 
misura». Nessuno, nemmeno 

il  sottosegretario
ha dato risposta a questa do-
manda. 

Siamo do*utl entrare an-
che  particolari tecnici per 
confermare la fondatezza 
delle nostre preoccupazioni. 

 parte, e anche questa 
i un'informazione facilmen-
te verificabile, una grande 
multinazionale come la Gulf 
ha per anni lavorato U Buat-
tlfel con analogo ciclo di raf-
finazione per 11 mercato a-
mericano, dove da decenni la 
resa considerata convenien-
te i a basso tenore di olio 
combustibile. 

Al di là deUa vicenda
 restano altresì in-

soddisfatti gli
più generali sull'assetto del 
ciclo petrolifero
pure formulati nell'articolo 
di domenica scorsa. Se non 
avremo risposta, torneremo 
ad approfondirli nel prossi-
mi giorni 

Pittella, presidente della 
commissione Sanità, accu-
sato di gravissimi reati di 
terrorismo. l Senato, in quel 
caso, non potè deliberare sul-
la richiesta della magistra-
tur a per  lo scioglimento an-
ticipato della legislatura: 
Pittella, non ricandidato, fu 
poi arrestato. 

o ufficial e delle 
richieste pervenute dalla 
magistratura contro il sena-
tore a verrà fatto 
nell'aula del Senato martedì 

prossimo: subito dopo la 
giunta per  le autorizzazioni 
a procedere n giudizio potrà 
iniziar e l'esame della docu-
mentazione n suo possesso 
ascoltando anche lo stesso 

. a decisione con-
clusiva toccherà poi all'as-
sembleadl Palazzo . 
È molto probabile che il se-
natore sotto accusa deciderà 
di dimettersi da membro del* 
la giunta per  le autorizzazio-
ni a procedere. 
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